
 
 
 
 
 
 
 
 
       Torino, 19 marzo 2019 
 
        

- Alle Segreterie Camere del Lavoro 
- Alle Segreterie Categorie Regionali 
- Al Coordinamento Immigrazione 
- Al Coordinamento Reg. Contrattazione Sociale 
- Al Comitato Direttivo Regionale 

 
Prot. n. 0150/2019/PMP/CS/lm 
Oggetto: Protocollo regionale contro lo sfruttamento ed  
    il lavoro nero ed irregolare in agricoltura 
 
 

Care compagne e cari compagni, 

 

Giovedi scorso 13 marzo 2016 è stato firmato il “Protocollo Regionale” contro lo sfruttamento ed il lavoro 
nero ed irregolare in agricoltura. Il Protocollo è stato firmato da Regione, OO.SS. e Ass. Imprenditoriali e 
Cooperative, tutte le Prefetture, APL, INAIL, INPS, Arcidiocesi di Torino e Diaconia Valdese. 

Si tratta di una importante novità nella battaglia contro il caporalato e l’illegalità, nel Protocollo si fissano 
obiettivi ed azioni concrete per garantire: trasparenza e regolarità nell’accesso e nello svolgimento del 
lavoro, il potenziamento delle azioni ispettive e di controllo, misure per l’accoglienza – in particolare dei 
migranti - ed il trasporto dei lavoratori stagionali, e per combattere le pratiche commerciali scorrette. 

La costituzione degli Sportelli di Collocamento Pubblico nei Centri per l’Impiego, la predisposizione di Liste 
trasparenti da cui le aziende devono attingere e la garanzia del diritto di precedenza per i lavoratori 
stagionali già occupati in precedenza, sono temi di straordinaria importanza. L’avvio della sperimentazione 
nel saluzzese deve essere accompagnato da analoghe iniziative a partire dagli altri punti critici già emersi 
sul territorio piemontese in questi anni. 

Chiediamo a tutte le strutture la massima divulgazione dei materiali che vi alleghiamo, e l’impegno a 
costruire esperienze ed iniziative sindacali nei diversi territori, facendo diventare il Protocollo uno 
strumento concreto per la battaglia contro il lavoro nero e irregolare in Piemonte. 

 
      p. la Segreteria CGIL Piemonte   il Segretario Generale CGIL Piemonte 

Claudio Stacchini       Pier Massimo Pozzi 
 


